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ACQUE SALMASTRE: 

BIOLOGIA E ACQUACOLTURA 



XI Congr. Soc. ltal. Biol. Mar., Orbetello 1979. 
Atti Soc. Tose. Sci. Nat., Mem., ser. B, 86, suppl. (1979). 

C. PICCINETTI, G. PICCINETTI MANFRIN 

LA PIALASSA RAVENNATE: 
AMBIENTE V ALLIVO DA RISANARE 

Riassunto - Per esaminare le possibilità di risanamento della «pialassa» della 
Baiona, soggetta in passato a scarichi industriali, è stato effettuato uno studio ecologico 
interdisciplinare di questo ambiente vallivo. Vengono riportate le indicazioni conclu
sive emerse dallo studio. 

Abstract - The « pialassa » 01 Ravenna: marsh to restore. To examine the possi
bility of restoration of « pialassa della Baiona », where industriaI wastes were dumped, 
ecological study of this marsh is made. GeneraI conclusion of this study is reported. 

Key words - Marsh, ecology. 

Tra gli ambienti umidi a Sud delle valli di Comacchio, un'importanza 
notevole assume il comprensorio delle valli ravennati che presentano un'e
stensione complessiva di quasi 4000 ha. In questo insieme di valli spicca 
per l'estensione (oltre 1000 ha) e per le sue peculiari caratteristiche la 
« pialassa» della ·Baiona (fig. 1). Si tratta di un ambiente di notevole inte
resse naturalistico caratterizzato da una fitta rete di canali che mette in 
comunicazione le acque del mare con i bacini (chiari e buche) separati tra 
loro e quasi completamente arginati. La rete dei canali è collegata anche 
con alcuni scoli di bonifica che convogliano acque dolci provenienti dal
la pineta di Ravenna e dalle campagne più interne. 

Tale complesso ha assolto in passato, e forse anche attualmente, una 
funzione idraulica di pompa premente per il mantenimento dei fondali 
dell'imboccatura del porto di Ravenna. In passato le acque dolci del fiume 
Lamone invadevano tali bacini mantenendo la salinità a valori molto 
bassi. L'arginatura del fiume Lamone, riducendo notevolmente l'apporto 
di acque dolci alla pialassa, ha provocato sensibili modifiche ambien
tali; inoltre l'industrializzazione rapida del comprensorio ha portato scari
chi civili e industriali nel porto canale di Ravenna o direttamente nella 
pialassa, peggiorando la qualità stessa delle acque. Il successivo abban
dono di questo ambiente, impoveritosi biologicamente, ha favorito la rot
tura di argini, la chiusura di canali o il riempimento di bacini. Attual
mente in seguito all'eliminazione di alcuni scarichi industriali, le condi
zioni ambientali sono migliorate, ma permangono diverse da un chiaro al
l'altro. 

Laboratorio di Biologia Marina e Pesca, viale Adriatico 52, 61032 Fano . 
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Fig. 1 - Disegno schema tic o della Pialassa della Baiona. 

Dal 1975 il Laboratorio di Biologia Marina e Pesca di Fano si è in
teressato a questi ambienti collaborando ad alcune indagini promosse dal
l'Amministrazione Comunale sulla qualità dell'ambiente con lo scopo di 
valutare le possibilità di un loro risanamento e di utilizzazione a fini di 
acquacoltura. Sono state esaminate le acque, il plancton, il benthos ed i 
popolamenti ittici, oltre il grado di inquinamento correlato con quello dei 
sedimenti. 

Le analisi delle acque hanno evidenziato una forte variabilità da un 
bacino ad un altro, oltre a variazioni stagionali, in relazione all'intensi
tà del ricambio idrico, riscontrandosi valori di salinità da 21 %0 a ol
tre il 40%0' La variabilità esiste non solo per salinità e temperatura, ma 
anche per i sali di azoto e fosforo. L'abbondanza di questi ultimi, che pre
sentano il classico ciclo stagionale, è alla base di alcune fioriture fito
planctoniche a Prorocentrum scutellum Schroed., che frequentemente co
lorano di rosso scuro le acque della pialassa, in particolare nelle aree ter
minali ove più ridotto è il ricambio idrico. 

Lo zooplancton presenta una componente di organismi provenienti dal 
mare con il flusso e riflusso di marea oltre ad una componente originaria 
della pialassa, formata in prevalenza da stadi larvali di Anellidi Poliche
ti, Molluschi Bivalvi e Cirripedi. 
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Il benthos è notevolmente diverso tra i chiari ed i canali; nelle zone 
con scambi ridotti è estremamente abbondante il gen. Viva, che nei me
si estivi in gran parte muore e va in putrefazione. Sono abbondanti, an
che se non presenti contemporaneamente, gli Anellidi Mercierella enigma
tica Fauv., Nereis diversicolor O.F. Mi.iller, i Molluschi Cerastoderma 
glaucum (Bruguière), Crassostrea angulata (Lam.), Mytilus galloprovincia
lis Lam., Tapes decussatus (L.), Cyclonassa neritea L., i Crostacei Isopodi 
del gen. Sphaeroma, Decapodi dei gen. Pachigrapsus, Carcinus, Palaemon 
e Palaemonetes. La fauna ittica è costituita da specie abbondanti come 
Anguilla anguilla (L.), Aphanius fasciatus (Val.), Mugilidi (diverse specie), 
Gobidi (diverse specie), oltre a specie occasionali come Platichthys tlesus 
italicus (Gthr), Solea vulgaris Quens., Engraulis encrasicholus (L.), Syn
gnathus acus L. ecc. La pesca di anguille e cefali viene effettuata con nu
merosi «padelloni» grosse bilance tipiche della zona di Ravenna, che 
servono a scopo ricreativo oltre che per l'attività commerciale di pesca. 
Nei chiari esercitano la pesca con reti fisse alcuni pescatori ritornati alla 
valle dopo un periodo di abbandono. 

In relazione agli scarichi industriali versati nella pialassa, è presente 
nei sedimenti un certo contenuto di mercurio, la cui concentrazione decre
sce all'aumentare della distanza dal punto di scarico. Le analisi effettua
te sui diversi organismi hanno mostrato solo per le anguille concentrazioni 
elevate di mercurio (spesso superiori a 1 ppm) nei tessuti. Le altre specie, 
in relazione alla diversa alimentazione e a un più limitato periodo di per
manenza nella pialassa, non presentano differenze, per il contenuto di 
mercurio, con gli organismi di zone non inquinate. L'insieme delle ricer
che, che abbiamo cercato di riassumere, ha messo in evidenza, oltre al
l'instabilità di questo ambiente, l'esistenza di possibilità di recupero sia 
per evitare i fenomeni putrefattivi estivi sia per una sua utilizzazione a 
fini produttivi. 

Si prevede, iniziando su un bacino pilota di 80 ha, di ricostruire le ar
ginature dei singoli chiari, munendole di chiaviche; di riattivare la circo
lazione idrica, approfondendo i canali ostruiti e di collegare la pialassa con 
le acque dolci del fiume Lamone. Ciò permetterà, ripristinate le condizioni 
preesistenti, di controllare le condizioni interne di ogni bacino e i ricam
bi idrici. Lasciando libera la pesca ricreativa nei canali, sarà possibile per 
i pescatori professionisti utilizzare i bacin~ per forme di acquacoltura e
stensiva o semiintensiva, con semine controllate, ma con esclusione di som
ministrazione di mangimi artificiali. Stimolando l'interesse dell'uomo per 
questi ambienti, si spera di garantire anche nel futuro la loro conserva
zione. 
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